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In Consiglio comunale 

a Venezia 

il piano comprensoriale 
(A PAGINA 2) 

l'Un it à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli incontri per i piani 

golpisti in casa 

della contessa Nicastro 
(A PAGINA 5) 

del 23 per la difesa dei bassi redditi e la garanzia dell'occupazione 

• • • • • • • • • • 

Lo sciopero 

Vasta mobilitazione di lavoratori 
per il salario e gli investimenti 

Cortei e manifestazioni si svolgeranno in tutte le principali città - A Roma la giornata di lotta sarà caratteriz
zata dall'impegno contro le rinnovate violenze fasciste - Oggi riprendono gli incontri fra sindacati e Confin-
dustria per la contingenza e il salario garantito - Mercoledì il confronto sarà allargato al ministro del Lavoro 

Il professor Dall'Ora denuncia una inammissibile 

intromissione gerarchica in una causa sulla mafia 

Domanda 
di sospensione 
di un processo 

inquinato 
!- In tutto il Paese è in atto una vasta mobilitazione per preparare lo sciopero gene
r a l e che, per 4 ore, fermerà osmi attività giovedì prossimo 23 gennaio. Modalità di-
1 verse sono state decise per alcune città: Roma, ad esempio, insieme a Latina e Frosi-
snone , si termerà per otto ore, mentre la giornata di lotta assumerà anche la caratte-
t rlstlca di un forte impegno contro le violenze fasciste. In tutte le grandi città e nei 
5 maggiori centri operai si svolgeranno cortei e comizi, nel corso dei quali prende-
•" ranno la parola i dirigenti della Federazione CGIL, CISL, UIL: il compagno Luciano 
* Lama parlerà a Roma, Bruno Storti a Venezia, Raffaele Vanni a Ravenna. Alla gran

de giornata di lotta pren-

Ne discuterà anche il Consiglio dei ministri 

Polemica sui temi 
della difesa 
dell'ordine 
democratico 

Nuove critiche alla relazione di Fanfani - La 
Camera continua la discussione sul voto 
a 18 anni - Un discorso di Gali uzzi a Genova 

ROMA, 19 gennaio 
La prossima riunione del 

Ì
' Consiglio del ministri discu

terà con ogni probabilità al
cune misure che riguardano 
l'ordine pubblico e l'assetto 
del Corpi di polizia. E. for
se, l'occasione sarà colta an
che per compiere In sede go
vernativa un esame genera
le di una materia senza al
cun dubbio urgente, e sui 
singoli punti della quale — in 
seguito alla relazione svolta 

[ dal sen. Fanfani davanti al
la Direzione della DC — so
no emerse nella maggioranza 

' posizioni contrastanti, oltre
ché sull'Impostazione genera
le del segretario democristia
no, segnata indubitabilmente 
da un accento di destra. La 
difesa dello Stato democra
tico dall'eversione e dal cri-

ì mine richiede, come #• stato 
sottolineato in questi giorni, 
una coerenza di visione demo-

', cratica e Insieme un'autorità 
e una capacità di parlare al 
Paese quali ne la DC, né i 
governi che ne sono stati pre
valente emanazione sono sta
ti Onora In grado di espri
mere. 

Non è con un clima oscuran
tista, o con gli appelli emoti
vi e intolleranti, che si pos
sono affrontare problemi del 
genere. Su questa strada si 
incontrerà soltanto il favore 

^ ^ e 11 plauso del caporione neo-
' fascista, il quale spera di po

ter strumentalizzare per 1 
propri fini gli aspetti più gra
vi dell'impostazione fanfania-
na. E si incoraggiano, d'ai-

. tra parte, episodi come quelli 
del sequestro dell'Espresso, 1 
quali suonano — comunque si 
voglia giudicare la pubblica
zione « incriminata » — attac
co alla libertà di stampa. 
" Dinanzi alle reazioni susci
tate dalla sortita del sen. Fan
fani, che sono state di criti
ca anzitutto in una buona 
parte della DC, 1 sostenitori 
della segreteria democristia
na appaiono non poco imba
razzati. Il Popolo stesso, In
vece di replicare al rilievi cir
costanziati che sono stati 
mossi al segretario de, cerca 
di divagare. Un dirigente de
mocristiano della stessa cor
rente che fa capo a Fanfa
ni, Butlnl. afferma che al se
gretario della DC si dovreb
be rispondere « con proposte 
concrete di integrazione o per
fezionamento » non con la 
«consueta caccio alle streghe». 
E' certo molto grave che gli 
esponenti della DC facciano 
Anta di non conoscere indi
cazioni e nroposte In materia 
di lotta al neo-fascismo e al
la criminalità che sono sta
te presentate da tempo e che 
attendono tuttora una rispo
sta serena e ponderata da par
te del maggiore partito gover
nativo. 11 fatto, d'altra parte, 
che si sia preferita la strada 
della sortita a sensazione — 
alla quale anche un ministro 
de ha attribuito un risvolto 
di carattere pre-elettorale — di
ce di per sé che ciò che vole
va la segreteria democristia
na non era forse un confron
to costruttivo sulle misure da 
prendere, ma semmai uno 
scontro, una disputa divari
cante che prima di tutto pas
sasse all'interno della stessa 
maggioranza che sostiene ora 
il bicolore. DI qui gli inter

rogativi e le inquietudini 
emersi in questi giorni In tan
ti settori, anche moderati. 

Il vice segretario della DC, 
Ruftlni, un doroteo, ha cerca
to dal canto suo di smenti
re l'esigenza di « divaricazio
ni » tra la DC e la presiden
za del Consiglio. « Solidale e 
convinto — ha detto — e firn-
pegno del partito nel soste
nere lo sforzo generoso del 
governo Moro ». Non è certo 
senza significato il fatto che 
si sia sentita la necessità di 
questa precisazione. 

Mentre liberali e tanasslant 
continuano a spendere gran
di lodi nel confronti di Fan
fani, i commenti socialisti al
la relaziono del segretario de 
sono tuttora critici. L'on. DI 
Vagno ha dichiarato che il 
discorso di Fanfani pare costi
tuire 11 momento di una stra
tegia che, « invece deWoblet-

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

La Toscana 
chiede 

iniziative 
per i beni 
culturali 

(A PAGINA 2) 

deranno parte, con partico
lari modalità, differenti da 
città a città, anche gli ad
detti al settore dei pubblici 
servizi: la stessa decisione è 
stata presa dai sindacati, per 
i dipendenti del pubblico im
piego. Le ragioni della gior
nata di lotta sono note' es
sa è stata indetta dalle orga
nizzazioni dei lavoratori per 
la difesa del bassi redditi (au
mento delle pensioni mini
me, unificazione al massimo 
livello del punto di contin
genza, salarlo garantito nel 
caso di sospensione dal lavo
ro I, per la garanzia dell'oc
cupazione e lo sviluppo degli 
investimenti, in modo parti
colare nel Mezzogiorno. 

Intanto il calendario degli 
incontri fra sindacati, gover
no Confindustria si va infit
tendo. Per oggi * prevista la 
ripresa del confronto fra 
CGIL, CISL, UIL e padrona
to privato sul salarlo garan
tito e la contingenza: confron
to che mercoledì sarà este
so anche alla partecipazione 
dei rappresentanti del Mini
stero del Lavoro, 

Gli spiragli che sembrano 
essersi aperti, ma limitata
mente al primo dei due temi 
(cioè al salarlo garantito), co
si come la diversa posizione 
del governo sull'aumento del
le pensioni entro la fascia 
delle 100 mila lire mensili, 
tuttavia, (questo è il giudi
zio del dirigenti sindacali) an
che se segnano una prima 
breccia, un primo passo avan
ti, non sono ancora tali da 
soddisfare compiutamente le 
esigenze del lavoratori; per
tanto e necessario che la mo
bilitazione e la lotta prose
gua col massimo di unità. 

Cautamente positivo, Inoltre 
è il giudizio espresso dai sin
dacati per quanto riguarda lo 
esito dei colloqui svoltisi nel 
giorni scorsi col ministro del
la Sanità sulla fase di avvio 
della riforma sanitario. 

Le organizzazioni sindacali, 
infine, attendono ancora ri
sposta alla loro richiesta al 
governo di un incontro speci
fico sulle questioni della Fiat. 
L'intesa raggiunta sabato (es
sa prevede il ricorso a 13 gior
ni di cassa Integrazione ed a 
due ponti, con utilizzo della 
quarta settimana di ferie nel 
periodo febbraio-marzo), in
fatti, rappresenta un momen
to di applicazione dell'accor
do raggiunto lo scorso mese 
di dicembre, mentre ancora 
gravemente irrisolti rimango
no I problemi della diversifi
cazione produttiva e degli In
vestimenti nel Mezzogiorno. 

ORLY — Du» poltiiottl all'aeroporto di Orly diatro la vatrata andato In frantumi durante l'attacco dal a commando » tarroritt lco. 

NUOVA SANGUINOSA PROVOCAZIONE CONDANNATA DALLOLP 

Attentato terroristico a Orly 
contro un aereo della «El Al» 

I terroristi asserragliati con tre ostaggi • Bombe sono state lanciate dalla terrazza del Terminal contro un Jumbo rego
larmente decollato tre ore dopo • Nella sparatoria che ne è seguita una ventina di persone sono rimaste ferite 

Minaccioso «monito» 
di Peres contro 

la Siria e il Libano 
Il ministro della Difesa israeliano, Shlmon Peres, ha 
rivolto alla Siria pretestuose accuse di « intervento mi
litare» nel Libano meridionale, con l'evidente intento 
di precostitulre una qualche giustificazione a nuove 
operazioni delle truppe di Tel Aviv. 
Da parte araba, peraltro, si assiste proprio in questi 
giorni ad un ulteriore consolidamento della linea uni
taria' re Feisal — che da ieri è Impegnato In colloqui 
con Sadat, al quale avrebbe portato « alcune idee si
riane » su eventuali trattative di disimpegno — ha ri
badito insieme a re Hussein di Giordania il sostegno 
all'OLP e la necessità che siano ripristinati 1 legittimi 
diritti del popolo palestinese. 

(A PAGINA 12) 

Un ampio editoriale del quotidiano del PCUS sulla situazione internazionale 

La stampa sovietica denuncia 
le manovre contro la distensione 
Duro giudizio sui circoli nord-americani che hanno provocato la rottura del trattato commerciale USA-URSS 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 19 gennaio 

Analisi dei rapporti diplo
matici e commerciali con gli 
Stati Uniti e delle reazioni 
interne ed Internazionali sul
la rottura dell'accordo com
merciale sovietlco-amerlcano, 
Illustrazione della posizione 
del governo sovietico, denun
cia delle manovre antldisten-
slve del circoli USA, invito a 
nuovi partner* per sviluppare 
la cooperazlone economica, 
attacco al militaristi della 
NATO che avvelenano il cli
ma della distensione, sono in 
sintesi 1 temi della giornata 
politica sovietica. 

Su di essi hanno soffermato 
la loro attenzione ì maggio
ri giornalisti e commentato

ri della stampa, della radio 
(stasera è stata trasmessa 
una tavola rotonda dedicata 
al rapporti USA-URSS nel cor
so della quale gli osservato
ri Beglov. Platiscev e Dm-
gtnikov hanno denunciato le 
«pretese americane»» e del
la televisione che stanno ri
spondendo alle numerose no
tizie che circolano In Occi
dente e che vengono rilancia
te nel Paesi socialisti euro-
pel dalle varie stazioni ra
dio («Europa libera». «On
da tedesca». «Voce dell'Ame
rica », finanziate dalla CIA e 
specializzate nella propagan
da antlsovietlca e anticomuni
sta) allo scopo evidente di 
aggravare la situazione e met
tere in difficoltà la politica 
del « programma di pace ». 

Politica che — e scritto oggi 
sulla prima pagina della Prav-
da in apertura di un ampio 
commento dedicato ai recen
ti avvenimenti internazionali 
— e stata lanciata con for
za « al XXIV Congresso del 
PCUS, dal CC, dall'ufficio po
litico guidato dui segretario 
generale compagno Breznev ». 

Sottolineato quindi che l'at
tacco che viene In questo mo
mento da determinati circoli 
occidentali e pericoloso e su
scettibile di nuovi (- seri svi
luppi (già ieri sera le /'ri'illo 
precisavano che la decisione 
USA « renderà peggiore l'at
mosfera dei rapporti USA-
URSS») Il giornale del PCUS 
Inizia una analisi di quanto 
avvenuto nei rapporti con gli 
americani, 

« Da alcuni anni — scrive la 
Pravda — tra i nostri due 
Paesi si sono verificati gran
di miglioramenti. Ma non e 
per questo che si possono 
chiudere gli occhi sul perchè 
negli Stati Uniti, compreso il 
Congresso, ci sono ancora 
delle forze di grande influen
za e che operano contro la di
stensione nei rapporti sovieti
co • americani. Queste forze 
che continuano ad ostacolare 
Io sviluppo del commercio bi
laterale e la collaborazione 
nel campo economico, han
no imposto al Congresso una 
nuova legge commerciale che 
contiene limitazioni di carat-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN ULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19 gennaio 

Ad una settimana di distan
za dal primo attentato al 
« bazooka » che si era risolto 
col grave danneggiamento di 
un aereo di linea jugoslavo, 
due terroristi (forse gli stes
si) hanno attaccato a colpi di 
granata questo pomeriggio un 
aereo della compagnia di ban
diera Israeliana « El Al » nel
lo stesso aeroporto parigino 
di Orly Sud, che da allora 
era strettamente sorvegliato 
du ingenti forze di polizia. 

L'attentato, svoltosi dunque 
in condizioni estremamente 
difficili per non dire impos
sibili, ha fatto una ventina 
di feriti, tra cui alcuni CRS 
(poliziotti delle compagnie 
repubblicane di sicurezza), un 
corpo speciale dì intervento 
celere. 

Gli attentatori, sparando 
poi contro gli agenti che cer
cavano di neutralizzarli e di 
catturarli, si sono rifugiati 
con tre ostaggi, tra cui un 
bambino, nelle tollettes del 
primo piano del grande e<Z-
ficio aeroportuale. L'aereo 
preso di mira, un Boeing-747 
(Jumbo) con 200 passeggeri 
a bordo, non è stato tocca
to dallo scoppio delle grana
te ed ha potuto prendere il 
volo verso le 19 alla volta di 
Tel Aviv. 

Immediatamente dopo le 
prime esplosioni le partenze 
e gli arrivi a Orly sono sta
ti bloccati e trasferiti su al
tri terreni di volo (Orly O-
vest. Royssy). 

L'aeroporto è stato evacua
to e completamente accerchia
to dalla polizìa. Dal canto suo 
l'ulllclo parigino dell'OLP (Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina) ha diffu
so un comunicato da Beirut 
nel quale l'OLP centrale af
ferma « di non avere niente 
a che vedere con tali opera
zioni che non corrispondono 
ai suol scopi strategici e tat
tici ». L'OLP denuncia vigo
rosamente gli attentatori le 
cui azioni «mirano a deterio
rare le relazioni franco-pale
stinesi che recentemente han
no conosciuto un positivo svi
luppo » 

Il carattere provocatorio 
dell'atto terroristico verreb
be avvalorato anche dal fat
to che proprio oggi e stato 
dato l'annuncio dì una prossi
ma visita del ministro degli 
Esteri Israeliano Allon a Pa
rigi. 

Ma veniamo all'attentato e 
alla sua meccanica, del resto 
ancora non molto chiara pol
che 1 vari racconti del testi
moni oculari sono spesso 
contraddittori e lacunosi. Era

no circa le 16,30 quando un 
uomo che sembrava osser
vare il traffico sulle piste di 
volo ha lanciato dalla terraz
za del secondo piano che so
vrasta le aree di parcheggio 
degli aerei un ordigno esplo
sivo in direzione di un gros
so « Jumbo Jet » della « El 
Al », Immediatamente la po
lizia, che da lunedi scorso 

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

I l Procuratore generale della 

Repubblica in .Milano — lo scri

vo senza alcun int imo compiaci-

mento ma come pacala e ama-

rissima constatazione — ha com

messo uno straordinario « gaffe » 

per usare un termine benc\olo 

ed eufcmi«tico. che non credo 

abbia precedenti . L n u « gaffe » 

coloniale, che può avere, e già 

di sicuro ha av ufo, inesorabil

mente , conseguenze oggett» a-

mente g rav ÌM Ìmc: oggett ivamen

te, r ipeto, cioè anche ne non 

sono «tate volute. 

N o n sono u n uomo politico, 
nono u n g i u r i * ! * . ?Son mi muo
ve alcun intercide di parte. T u t 
tavia anche i giuristi — Ì qual i 
non appartengono A una cate
gorìa alienti tu. ci t tadini di un 'a l 
tra ra/.za. malgrado le loro ugua
l i cabale curialesche talvolta in 
comprensibili per la gru te. e ma
gari assurde ( o magiche) — an
che ì g iur ist i , \ i v e n d o in que
sto mondo, devono, oppure do-
\ rebbero. l>en av ere una qual
che sensibilità sociale, pr ima che 
giurìdica tecnica. E i n questo 
caso è ancora più congruo par
lare addir i t tura di doverose per
cezioni morati. 

N o n sono neppure una Tonte 
« sospetta M d i informazioni e 
d i commento. E* vero cìw ho 
«critlo r i l iev i crit ici e v ivamente 
negativi intorno ni discorsi dei 
Procuratori General i ( ch i ne vo
glia leggere una antologia cru
dele, divertente e veridica, ^eda 
* I P.G. » d i Rug iu e Montar -
d i n i . editore <*uaraldi ), e ho 
a l iu to a u n cerimoniale fastoso 
e spagnuolesco. sciabole «guaina-
te, colore e fanfare , i l quale fun
ge da contorno — sovente — a l 
vuoto, o meglio a un aulico mo
nologo pr ivo di dibatt i to, ovve
ro a soliloqui tuonant i , non sem
pre confortati da qualche nota
zione meramente sena e social
mente apprezzabilr: e ne ho de
nunciato certi «iatomatici silen
z i . E ' anche vero, peraltro, che 
ho riconosciuto esplicitamente i l 
mer i to al P . C di M i l a n o di ave-
re almeno segnalato, unico fra 
t u t t i , che io sappia, la questione 
delle esporlazioni clandestine d i 
capitali all'estero ( p u r annotan
do, io. le distinzioni legi t t ime 
che. nel programma repres«iv o, 
si dovran iare tra lo speculatore 
pescecane e lo smarrito rispar
miatore padre d i famìgl ia , ma-

Sconfitto il Milan 
Lazio ad un punto 

dalla Juventus 
.gre m 

Nel campionato di serie A, 
sconfitto 11 Milan, la Lazio 
ha approfittato del pareg
gio imposto dalla Fioren
tina alla Juventus, accor
ciando ulteriormente le di
stanze nei confronti della 
capolista. 
La Roma <2-2 con la Ter
nana * e l'Inter (1-0 con il 
Torino» sono ora al terzo 
posto della classifica. 

Vivace la lotta in coda: 
solo Cagliari e Cesena han

no compiuto un importan
te passo verso una posi
zione più rassicurante. 
Nella Coppa del mondo di 
sci Pierino Gros ha con
quistato il successo nello 
s l a l o m dell'Hahnenkam, 
mentre Thoeni ha vinto la 
combinata. 
NELLA POTO: risultanza ém\ la-
l i t l l dopo II «ol di C h i n a l a . 

a SERVIZI NELLE 
PAGINE INTERNE) 

pari sprovveduto o quasi dì trat
tamento pensionistico). 

I l lettore è cordialmente pre
gato d i perdonarmi la introdu
zione, forse u n poco lunga, 
che nondimeno ritenevo ferma
mente come indispensabile. 

Eccoci al caso. Michele Pan-
tuleone. scrittore d i cose ma
fiose, diciamo anzi scienziato 
della mater ia , uomo onesto e 
l ibero, e sotto procc»-o proprio 
in questi g iorn i , a M i lano . T a l e 
Far ina , siculo, l'hii querelato 
invocando difese non nuove, la 
omertà di chi sa e non dice. In 
condiscendenza o l ' inerzia de l 
potere, con la Sicumera dell 'uo
mo d*«i onore N e di « rispetto >». 
Pantaleone. uomo solo e deluso 
( n o n spaventato ) da tante cose 
strane rhe vanno capitando a 
lu i e pcrl ìno ai suoi parent i , 
amareggiato dall ' isolamento e 
dalle disavventure che i l potere. 
attrav er«o cento canal i , gli f.t 
piovere uddo**o. q u i , a M i l a n » , 
hu improvvisamente una -01 • 
presa gradev ole. e t i ra t ini uln-
mente un sospiro d i sollievo. 
I n f a t t i i l Pubblico Min is tero , 
nella sua requisitoria d 'udienz* . 
domanda per l ' imputato nien
temeno che l'assoluzione «*«in 
formula p iena; dice, f ra J ' H H n> 
— riassumo il succo — che IH 
mal ìa ha inquinato , eon la »u.t 
penetrante potenza, anche l<i 
pubblica amministrazione ( p u r e 
certi part i t i ). e altresì la magi 
stratura, talvolta. Come dire : 
ce ne importa poco di un deter
minato tipo d i sentenze che 
\engono esibite dnl querelante, 
poiché - i ha ragione di temere 
che siano compiacenti , come 
più di una volta è accaduto. 
D i c o : è notorio. E ' scritto e 
stampato nella relazione della 
Commissione parlamentare ant i 
maf ia . Pantaleone ha pubblicalo 
un l ibro (editore E i n a u d i ) 
« Antimafia, wcastone manca-
ta » ed è sotto procesto al trovr , 
a Tor ino , nuche per questo, es. 
sendo (»ioio. Io S1C«M> Far ina « 
a l t r i loro compari quere lant i 
contro di l u i . Ma almeno, f ra 
tante pecche. Incune. lungaggi
ni e incertezze penose, in que
sto modesto e indiscutibile e. 
ri]>eto, notorio « dettaglio » 
quella Commissione non ha 
mancato : l'ha detto, dopo es
sersi fotta i m m r e d' imperio 
numerosi fascicoli ili procc»*i 
penal i , tanti Unit i con la con-
-uclu insufficienza di prove, a 
favore dei maliosi e dei loro 
padr in i . 

F u l m i n i . I l P(» " M i lano . 1») 
prudenza del prurettno, mandH a 
chiamare l ' imprudente sostituto 
procuratore e ( si ignorano i prc-
«i- i termin i formal i ( indaga, in
somma -volge un'inchiesta. Non 
basi»: chiama e interroga nuche 
i l precìdente della «enone di T r i 
bunale che stH per giudicare. E 
indaga.. . R ipe to : durante i l cor* 
so del dibatt imento. 

I l o scritto più M>lte. e con me 
a l t r i , che il sistemo gerarchico 
vìgente negli uffici del Pubblico 
Ministero e un residuo borboni
co; r iduce i magistrat i (que l l i 
d i e secondo Calamandrei devono 
poter svolgere le loro funzioni 
istituzionali « cen/a t imore e 
senza speranza» ) «1 ruolo d i 
funzionar i - impiegat i , assoggettati 
a ordini o *ugger imcnl i superio
r i , autorevoli e sovente autorita
r i . \b l i inmo chiesto pubblica
mente che il sin tema cambi , che 
la gerarchia, intesa cosi, venga 
itpns/alH via e sostituita da un 
armonico coordinamento fra uo
m i n i uguali anche se c'è I ra lo
ro un f/nmut inter jtare* ( u n 
pr imo I ra pnri I autorizzato, ol
tre che a partecipare alle ceri
monie pubbliche, a promuovere 
democraticamente, senza tuoni e 
senza arb i t r i i , la necessaria cot-
laliorazione dei colleglli suoi. \ a 
bene: ma in attesa (force,. , non 
breve) di questa ragionevole e 
niente costosa r i fornit i , t ingia
mo pure, per u n momento solo, 
di essere, anche noi . « gerarchi
ci » ad oltranza. Ebbene, anche 
-e gerarchici d'occasione ( fuga
cissima e polemica >, duhhmmn 
nondimeno energicumente d i r e : 
signori capi , eccellenze, i l de
coro, la ragione funzionale, il 
r isprtto v erso i giudicanti esi
gono che almeno si attenda la 
conclusione del processo, la qua
le, nel nostro caso era previdi» 
esattamente per oggi. 11 m o t n o 
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